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Editoria La casa che ha tradotto molti autori stranieri

I TRENT'ANNI DI CRONOPIO
TRA CORTAZAR E I FILOSOFI FRANCESI
Fabio Ciaramelli

E
ra il 199Q quando nasceva a Napoli la casa editrice Cronopio. Una
realtà atipica, perché prendeva forma al Sud e perché si rivolgeva
a un pubblico di alto profilo. Il nome fu ispirato da una raccolta di

racconti dello scrittore argentino lulio Cortázar ma si occupò soprattut-
to di politica e filosofia. Ha avuto il merito di ti-adula-e molti autori scono-
sciuti, come lean Luc Nancy e lacclues Rancière.
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CRONOPIO, TRENT'ANNI
DI LIBRI VISIONARI

Ne11990 si scelse un nome inventato dallo scrittore Cortázar.

ia casa editrice si occupa soprattutto di filosofia e politica e ha fatto

conoscere molti autori stranieri come i francesi Rancière e Nancy

Fabio Cia►amelli

I 

n questi giorni la casa editrice Cro
uupiu :festeggia i suoi primi trent'an-
ni di vira, i, Nata nel 1790 a Napoli.
dove nutt e gelo facile (ara.t et impresa}es 

e io ta ancor meno se si trotta di mí hn-
presa editoriale, bisogna !lire senza
esitazione chi r ionopin r' e riesci•
ra erre;i:a mere scegliendosi un suo
Rollio ben definito, attraverso il qua-
le , riusata ad atf nn.rsi sul piano
nazionale. S'e trattato e si tratta d'un
pautüo di nicchiai. cuore si evince già
dalla .scelta deg nomo: una scelta raf
i il url ed emorattice. care riprende una
delle pila celebri invenzioni linguisti-
che dello senitrnie argentino Indio Cor-
tairu. che aveva puhbllcatrr all'inizio
degli attiri Sessanta un libro di racconti.
intitolato appunto Storie di c onopios
e di formrus_ I primi idealisti. sensi
bili. ingenui - s'adoperano strprenut-
to a capovolgere le norme consolidate:
i secondi. più pretenziosi e firma
li, predillgrino ordine, razlonalita, ef-
ficacia. Ma. come la osservare Italo
Calvino nella presentazione dell'e-
dizione Italiana del libro, «crontopios
e Snnas possono essere definiti solo
dall'insieme dei loro comportamen-
ti». Insomma. benché opposti, sono
di fatto complementari. Cortázar, poi.
non aveva mancato di precisare che la
parola 'cm-onopios", nonostante il pre
tìsso -crani) , non comporta alcun ri
ferimento al tempo: é una parola che
gli era venuta in mente per definire,
durante un concerti, di i.otis Arnr
stmng cui aveva assistito a Parigi nel
1952, l'inaspettata visione ri pallonci-
ni verdi elle svolazravamu nell'audito-
rium. Attribuire a ima casa editrice di
libri di filosofia é politica il nome d'or

essere fantastico. partorito dal reali
sino visionario d'un grande scrittore
latitroaruericano trapiantato a Parigi,
é stato sicuramente tot atto 'trono
pie sco al tempo stesso libero, deter-
minato e coraggioso Da subito la casa
editrice s'è .spe rialvzata nella scoper-
ta di autori in Italia ancora sconosciu-
ti, soprattutto francesi, corre i filosofi
earhhucNatos..9limaf rdiou,Tacques
Ramciére e Miguel hbcnsotrr. Primo fra
nati Nancy. di cui nel 1992 viene tra-
dotta Lo cornirnitr'i inoperosa, tiri li
bro Fondamentale perché trasmette
alla linea della casa editrice napole
rana urla visione radicale ed estrema
nell'agire politico. che. proprio per dar
ser mele, é tenuto a non produrre opere
né a irrigidirsi hl risultati determinati,
irta deve invece rimanere fluido. mo-
bile e perciò inoperoso u - ed ecco la
panda divenuta poi ima parola -chiave
-destituente". Nei 1993 esce Puliticu.

gin libro a più voci, dedito nel 20d, in
cuíaccarrto a Nancy e Radiati. Giorgio
Agarn'hen, Massimo rise Carolis. Nico-
la Russo e Maurizio Zarrardi s'oppon
greto all'interpretazione del collasso
del comunismo di Stato come -pro-
va' rii una natura umana irurnutabi-
le, in nome della quale occorrerebbe
tarla finita con il collettivo. il comune e
l'uguaglianza in politica. Proprio que-
Sra. clirlm'SSÍrrrre tra l'UII rrrrrirb e pen-
siero ponderi anima il lavoro tilosotico
ri finivo Moroncini, da Lu comrnrifi3 e
l'invenzione del 3001 e rocca] politi
co del 2017 tino ad. suo Giro piir recen-
te (Lu morte ciel poeta llrteree storici
d'Itolin in Pier Paolo Pisolini, 2019).
Ma forse la presa di posizione più
"cronopiesca" di nate si esprime nel
libro di Pierandrea Aerato sta Iti rivol-
ti (2019, seguito ria cura postfazione
d Georges Didi linbermarrl..111n lu-

La rivolta (2019)
di Pierandrea
Amato,
forse li libro
più "cronopiesco"
del caratogo

ce dirla cuncezioneinoperosa- della
politica. la risa.ali è vista corre Gerico
della democrazia (titolo gli un altero li
bru di Nancy. pubblicato da Croirwpio
nel 2(108). ossia-coree gesto destituen-
te, sprovvisto di opere, cioè di isritu
rioni. in cui la politica finirebbe col
morire, perdendo la propria finitili e
quindi la propria capacita ili rimetter-
si in discussione e reinvenrarst In una
simile immtazione destituente va in-
disiduato turo dei più riconoscibili fili
conduttori del lavoro editoriale por
tato avanti in questi anni da Cronopio
con grande coerenza. Il limite duna li-
nea editoriale così unitaria c il suo ca-
rattere unithmensinnale. poco aperto
al dialogo con altre pnrspetrive ctlltu

perché in ultima analisi del mito
disinteressato allo studio delle dina,
miche concrete atuavtrrso ceri si srntr-
ntrarut tal evohrcurugG strwnend della
democrazia politica contemporanea,
in prudo particolare le sue istituzio-
ni rappresentative e il suo leaderismo:
I tii sconnessione della politica dal
le opere e quindi dalle istinizioni e gli
conseguenza l'attenzione rivolta uni-
camente ai gesti destituenti in cui si
manifesterebbe in via esclusiva lave-
rito della democrazia comportano una
tritale disattenzione per i problemi
concreti (e per le eventuali soluzioni)
in cui si dibattono le istituzioni polid-
che e giuridiche della democrazia. Se
si tiene presente che rubo dei !vinti li-
bri della cast. fitti-iato ria Biagio de
Giovarmi e intitolato Dopo il comu-
nismo, vedeva nel crollo del muro
Berlino la Mie d'una storia politica e il
fallimento d'uri principio filosofica, da
cui discendeva la necessita d'un nati-
vo confronto con la democrazia peili-
dea, che tenesse conto. delle tradizioni
del pensiero liberale e democratico si
pui, tiiupiatgere che un'impostazione
del ,genere sta stata abbandonata. Ma.
ci sarai cuocio di rimediare nei prossi-
mi Mal r inni.

A lato
Jacques
nancière,
tra i filosofi
più tradotti
dalla casa
editrice
Cronopio
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L'anno
di fondazione
della casa
editrice
napoletana
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